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Rifiuti, impianti e camion «sorvegliati speciali»
Il generale Ferla (Noe): «Trentino virtuoso,ma è appetibile. In Italia non ci sono isole felici»

TRENTO Una delle grandi emer-
genze a livello nazionale di
oggi sono gli incendi di pla-
stiche e gomme. La cronaca e
i recenti sequestri di capan-
noni effettuati dal Noe, in par-
ticolare in alcune regioni del
nord Italia, ne sono la testi-
monianza. Il 90% delle plasti-
che e delle gomme fino a due
anni fa veniva portato in Cina
e nel sud est asiatico, oggi con
la chiusura del mercato del
sud est asiatico restano qui,
dovrebbero essere smaltite in
modo corretto, ma «spesso
vengono affidate a ditte con
pochi scrupoli che le nascon-
dono e le danno alle fiamme»
spiega il generale di brigata
Maurizio Ferla, comandante
del Comando carabinieri per
la tutela ambientale, che ieri
era in visita al Noe di Trento.
Un problema che interessa

in particolare il Veneto e la
Lombardia e lambisce solo il
Trentino. A settembre il Noe
di Trento era intervenuto a
Dro in un impianto di recupe-
ro rifiuti dove erano deposita-
ti 220 metri cubi di rifiuti. I

carabinieri sono intervenuti
prima che si verificassero epi-
sodi come quelli accaduti in
Lombardia. Ma questo non si-
gnifica che il Trentino sia
esente da criticità. «Il Trenti-
no lo possiamo definire una
realtà virtuosa — ha spiegato
il generale Ferla—ma questo
non significa che possiamo
abbassare la guardia, in parti-
colare in territori come que-
sto che hanno forti insedia-
menti produttivi e un patri-
monio naturale da tutelare. È
una provincia che accanto ad
attività antropiche produttive
e industriali ha anche un con-
testo naturale di tutto rilievo,
un ecosistema delicato che va
conservato. Qui operiamo an-
che con le Agenzie provinciali
in modo eccellente avendo
ben chiaro l’obiettivo».
Il generale ha spiegato che

«in Italia non ci sono isole fe-
lici» quindi l’attenzione deve
essere sempre massima. «Il
Trentino — ha poi precisato
— è appetibile perché è una
realtà territoriale dove il ciclo
dei rifiuti si chiude all’inter-

no, dotata quindi di impianti
che assolvono al bisogno. Il ri-
schio è quello di attirare degli
appetiti in termini di utilizzo
degli impianti».
Gli impianti di gestione dei

rifiuti e i camion diretti oltre
confine restano i «sorvegliati
speciali». Le criticità maggio-
ri in Trentino potrebbero arri-
vare proprio da una «mala ge-
stione» di alcuni impianti, co-
me è accaduto in passato. Poi
il Trentino e l’Alto Adige re-
stano aree di grande passag-
gio per il traffico internazio-
nale dei rifiuti, molti camion
sono diretti verso l’Austria e la
Germania. Ferla ha spiegato
che il traffico illecito di rifiuti
«deriva da una crisi nazionale
di molte regioni». Ma il Tren-
tino ha un quid in più, un’ar-
ma ulteriore contro il traffico
e le gestioni illecite dei rifiuti
dovuta a una normativa più
stringente. «Essendo una
provincia autonoma il Trenti-
no è nelle condizioni di ag-
gravare i limiti tabellari previ-
sti dalla legge nazionale, ossia
il Testo unico in materia am-

bientale. I limiti tabellari pre-
visti per le regioni a statuto
ordinario — ha chiarito il ge-
nerale— sono stati resi anco-
ra più rigidi. Ci sono fatti per
cui sono leciti in altre regioni
e non lo sono in Trentino, se-
gno che qui c’è un’enorme at-

tenzione».
La visita del comandante

dei carabinieri della tutela per
l’ambiente è stata l’occasione
anche per riflettere su que-
stioni di respiro nazionale e
su come è cambiato il traffico
di rifiuti in relazione al ruolo
della criminalità organizzata
e della mafia. «La mafia c’è,
ma non è più la sola in questo
settore — ha spiegato — il
termine ecomafia è ormai de-
sueto. Per noi non c’è un para-
digma tra traffico illecito di ri-
fiuti e e criminalità mafiosa».
Si stanno facendo strada altri
gruppi criminali, si sta assi-
stendo a una ripresa delle rot-
te verso l’estero, verso Paesi
non membri dell’Unione Eu-
ropea dove le normative sono
meno severe. Un altro settore
su cui serve attenzione, ha
sollecitato il generale Ferla,
riguarda l’utilizzo dei sacchet-
ti di plastica non biodegrada-
bili. Una realtà, nonostante le
campagne di sensibilizzazio-
ne. In Alto Adige il Noe ha se-
questrato un migliaio di sac-
chetti di plastica e i controlli
ora si estenderanno anche in
Trentino.
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In vista
Il generale
Maurizio Ferla,
comandante deli
carabinieri per la
tutela ambientale

I rischi

● Il generale
Maurizio Ferla
ha spiegato
che il traffico
illecito dei rifiuti
deriva da una
crisi di molte
regioni. Una
delle
emergenze
sono gli incendi
di plastiche

● Il Trentino è
virtuoso, ma è
una provincia
appetibile per
la presenza di
impianti di
smaltimento

Maxi-svincolointangenziale
«Bene,macisonoaltrepriorità»
Lombardo: urgente la Destra Adige. Salizzoni: lametro di superficie

Urbanistica

di Erica Ferro

TRENTO «Ben vengano tutte le
opere volte a migliorare il
traffico e la situazione am-
bientale in città, ma mi sarei
aspettato si fosse proceduto
anche a far partire i lavori per
la razionalizzazione dello
svincolo tra via Brennero, via
Bolzano e la tangenziale, che
del cantiere illustrato ieri
(giovedì, ndr) sarebbero un
completamento». Così il pre-
sidente della commissione
urbanistica di Trento Ema-
nuele Lombardo commenta
la presentazione del progetto
del mega-svincolo fra la tan-

genziale di Trento e la strada
provinciale dell’interporto,
annunciando una futura mo-
zione sul tema.
E l’assessore all’urbanistica

del capoluogo Alberto Saliz-
zoni rilancia: «É uno dei temi
principali sui quali ho chiesto
alla giunta provinciale atten-
zione e approfondimento nel-
l’incontro di venerdì scorso».
Non solo per un aspetto pura-
mente viario e viabilistico, ma
anche «perché — spiega il ti-
tolare dell’urbanistica— la ri-
strutturazione di quello svin-
colo libererebbe sedimi im-
portanti per la costruzione di
un parcheggio di attestamen-
to a Trento nord al fine di mi-
gliorare l’asse del trasporto
pubblico locale del fondoval-
le».
Anche perché, se è vero che

lo studio di fattibilità per l’in-
terramento della ferrovia ap-
pena rilasciato nell’ambito del
protocollo sottoscritto da Co-
mune, Provincia e Rete ferro-
vie italiane, prevede che insie-
me ai binari del treno venga-
no fatti scorrere sotto terra

anche quelli del Nordus, è an-
che vero che Palazzo Thun, ac-
canto a questo, ha chiesto co-
munque alla giunta provin-
ciale di approfondire al tavolo
sulla mobilità fra i due enti
che dovrebbe costituirsi a
breve, anche il discorso sulla
«metropolitana di Trento».
«L’interramento della fer-

rovia prevedrebbe tempi di
realizzazione molto ampi, si
parla di trent’anni — chiari-
sce Salizzoni — per questo
abbiamo chiesto di riprende-
re il filo di un ragionamento
su una possibile linea di su-
perficie forte che dia risposte
nel qui e ora. Il Comune siede
al tavolo di lavoro sull’interra-
mento e ne ha condiviso i la-
vori, però ci vuole uno sforzo
anche per pensare a un’esi-
genza che è attuale: se poi nel
2050 si dovesse portare tutto
sotto terra, si verificherebbe

come smantellare quanto co-
struito e recuperare il parco
rotabile».
È su questo, secondo Saliz-

zoni, «che si misurerà il cam-
bio di passo sui tempi e modi
della città». Accanto a un po-
steggio di attestamento a
nord, poi, «altri duemila posti
macchina servono all’ex Ital-
cementi — aggiunge—ma si
trovano già nella progettazio-
ne della Destra Adige che sta
andando avanti». E sulla qua-
le l’amministrazione vorrebbe
accelerare.
«Su quell’area un’altra delle

problematiche che abbiamo
presentato alla Provincia ri-
guarda l’opera Bonomelli, la
motorizzazione e il Centro so-
ciale Bruno, che almeno tran-
sitoriamente dovranno trova-
re un’altra collocazione».
Quella degli «spaghetti», co-
me l’aveva definita a suo tem-
po Joan Busquets, «è un’area
importante e vasta, per cui sa-
rebbe auspicabile partissero
anche quei lavori di raziona-
lizzazione — sottolinea Lom-
bardo — sarebbero il corona-
mento necessario alla realiz-
zazione di un cruciale par-
cheggio di attestamento: sto
lavorando in questi giorni a
una mozione che impegni la
giunta comunale a sollecitare
quella provinciale affinché
spinga anche su questo pro-
getto».
Il consigliere del Pd plaude,

infine, al progetto del mega-
svincolo: «Ben venga il cantie-
re — dice — risolverebbe an-
che la questione del sottopas-
so a Spini di Gardolo. Speria-
mo vada tutto per il verso
giusto e nei circa due anni
previsti si riescano a vedere
cose positive per risolvere il
problema del traffico in città
sia in entrata che in uscita».

© RIPRODUZIONE RISERVATATre livelli L’immagine futura dello svincolo a nord del capoluogo

Ex Sloi, il ministero
vuole tutto entro aprile
TRENTO Il destino edificatorio
temporaneo delle aree ester-
ne al sito di interesse naziona-
le di Trento nord rimane an-
cora incerto. Dopo la boccia-
tura di fine febbraio in consi-
g l io comunale , in fa t t i ,
l’articolato che prevedeva un
utilizzo transitorio dell’area
ex Elma, ora Sequenza—
quella, per capirci, sulla quale
il gruppo Podini vorrebbe co-
struire un supermercato —
seppur modificato, è stato
nuovamente rinviato dalla
commissione urbanistica
chiamata ieri a discuterne:
«Riprenderemo il confronto a
fine aprile nel caso dovessero
esserci novità» ha decretato il
presidente Emanuele Lom-
bardo. Già, perché il 30 aprile

è la nuova data imposta dal
Ministero dell’ambiente ai
privati del Consorzio di boni-
fica Trento nord per deposita-
re il completamento dell’ana-
lisi di rischio, visto che aveva-
no contestato la metodologia
dell’Appa e alla precedente
scadenza imposta dal titolare
del dicastero Sergio Costa (il
15 febbraio) avevano chiesto
ulteriore tempo di lavoro.
Lo ha reso noto ieri l’asses-

sore all’ambiente Corrado
Bungaro, nel riassumere l’esi-
to della riunione tecnica di
mercoledì incentrata sulle
modalità analitiche per le ri-
cerche degli inquinanti nella
sola area ex Sloi. Poi, con qua-
lunque elemento il Ministero
avrà in mano a quella data,

convocherà la conferenza
istruttoria a fine maggio pure
con i proprietari del sito.
Ancora nulla di fatto, dun-

que, anche per quanto riguar-
da le aree confinanti (15.000
metri quadrati circa a sud del
Magnete, una superficie di

9.000metri quadrati già edifi-
cata, 5.000metri quadrati ver-
so via Maccani delimitati dal-
la prosecuzione di via Lavisot-
to e infine i 23.000 metri qua-
drati di proprietà del gruppo
Podini che aveva chiesto al
Comune di poter utilizzare a

termine). Nonostante la diri-
gente del Servizio urbanistica
e ambiente Luisella Codolo e
l’assessore Alberto Salizzoni
abbiano portato in commis-
sione la normamodificata, to-
gliendo la previsione di un
lotto minimo di 15.000 metri
quadrati, inmodo tale che an-
che i proprietari delle altre
aree oltre a Podini potessero
avvalersene — sempre, natu-
ralmente, fino al momento in
cui entrasse in vigore la piani-
ficazione attuativa prevista
dal piano Gregotti del 2011,
subordinato, a sua volta, alla
conclusione della bonifica
dell’ex Sloi ed ex Carbochimi-
ca—e sottolineando che ogni
eventuale intervento sarebbe
soggetto alla disciplina relati-
va alla qualità ambientale det-
tata dagli articoli presenti nel-
la norma di attuazione al Prg,
diversi consiglieri, come An-
drea Maschio e Bruna Giulia-
ni, si sono opposti. Se ne ri-
parlerà fra unmese.

E. Fer.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da bonificare
L’area ex Sloi
a Trento sud:
il ministero
per l’ambiente
chiede ai privati
il completa-
mento
dell’analisi di
rischio sulla
zona entro il 30
di aprile.
(Foto Rensi)

Il presidente
«Bisogna far partire
la razionalizzazione
del raccordo tra le vie
Bolzano e Brennero»

L’assessore
«Dobbiamo ragionare
su un parcheggio
di attestamento a nord
e all’ex Italcementi»
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